
 

 
 

 

LO SPORT PAVESE 
tra “piccole italiane” e “grandi narratori” 

dall’Unità d’Italia ai campioni di oggi 
Convegno Nazionale 

Pavia, 30 Ottobre 2015  - Sala-convegni San Martino di Tours, ore 17.00 
 

PROGRAMMA 

Saluto dell’assessore allo sport del Comune di 

Pavia, Davide Lazzari 

Introduzione 
Vincenzo Pennone – Wilma Rudolph 
_________________________________________________ 

Fermenti di sport a Pavia nell’epoca risorgimentale e 
nel primo ‘900 

Felice Fabrizio – Società Italiana di Storia dello Sport 

Amsterdam 1928: Le “Piccole Italiane” 

Elio Trifari – Fondazione Candido Cannavò 

Studenti e atleti: il Cus Pavia dalle origini ai giorni 
nostri 

Cesare Dacarro – Presidente Cus Pavia 

Dalle venete alle competizioni in barcé 

Pier Vittorio Chierico – socio fondatore del Club Vogatori Pavesi 

Gianni Brera, da San Zenone Po 

Sergio Giuntini - Società Italiana di Storia dello Sport 

Da Rossignoli a Lombardi: storie di ciclisti pavesi 

Claudio Gregori – La Gazzetta dello Sport 

 
 

L’evento è organizzato dall’Associazione Wilma Ru-
dolph, in collaborazione con la Società Italiana di Sto-
ria dello Sport (S.I.S.S.). 

Al convegno interverranno Vincenzo Pennone (storico 
dello sport e presidente dell’Associazione Wilma Ru-
dolph), Sergio Giuntini e Felice Fabrizio (anch’essi sto-
rici e membri del Consiglio Direttivo della S.I.S.S.), Elio 
Trifari (Direttore della Fondazione Candido Cannavò), 
Claudio Gregori (giornalista e scrittore), Piervittorio 
Chierico (storico pavese), Cesare Dacarro (presidente 
CUS Pavia). 
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Olimpiadi di Roma 1960 

Wilma Rudolph Campionessa Olimpica nei 
100 metri piani, nei 200 metri piani e nella 

staffetta 4x100 metri 



ATLETICA LEGGERA 
FABIO FACCHINERI 11° E GLORIA POLOTTO 23^ AI 
CAMPIONATI ITALIANI CAT. CADETTI 
Sulmona (Aq). I due atleti, al primo anno di categoria, hanno coronato il loro anno sportivo con 

la partecipazione alla massima rassegna nazionale. Un clima tipicamente autunnale ha accom-

pagnato la due giorni di gare nella quale Fabio Facchineri partiva dal 14° accredito ed ha termi-

nato all’11°, pur non avvicinando il personale di 48,37. Il suo 44,67 (40,61-44,67-42,13 la serie 

di lanci) non gli ha consentito purtroppo di entrare nella finale dei migliori 8, per la quale sareb-

be servito un lancio superiore a 45,93. Gloria Polotto, accreditata di un buon 1,59 nel salto in 

alto (che le avrebbe teoricamente consentito di arrivare  ai piedi del podio) ma ancora estrema-

mente acerba tecnicamente, ha risentito parecchio del rinvio della gara a causa del meteo avver-

so e lo svolgimento alla domenica mattina sempre sotto la pioggia l’ha penalizzata più di altre; il 

suo risultato conclusivo è stato di 1,45 (saltato alla 2^ prova). Le prove di Fabio e Gloria tuttavia, 

anche se in valore assoluto non rappresentano il massimo espresso in stagione da parte loro, 

sono da accogliere positivamente, in quanto l’esperienza vissuta sarà sicuramente preziosa 

nell’ottica del progetto di sviluppo della loro carriera, ora agli inizi. Data la polivalenza Fabio en-

trerà sempre più a pieno nel difficile mondo delle prove multiple e Gloria proseguirà nel salto in 

alto lavorando su tecnica, forza di base e personalità. 

Marcello Scarabelli 
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ATLETICA LEGGERA 
MEETING D'AUTUNNO: GIOVANI GIALLOBLÙ SEMPRE 
IN CRESCITA, VALANGA DI VITTORIE E RECORD PER-
SONALI 
Voghera. Un soleggiato pomeriggio autunnale rinfrescato da un'arietta frizzante ha fatto da cor-

nice al tradizionale Meeting d'Autunno presso il campo Giovani di Voghera. Non ci stanchiamo di 

ripeterlo, la stagione agonistica ormai è avviata alla chiusura e cogliere dei miglioramenti in que-

sto periodo è ancor più significativo. Così hanno fatto nei 60 metri i 

giovanissimi Stefano Allegretti (vincitore con 8"30) Lorenzo Bove-

ra, per la prima volta sotto il muro dei 9" con 8"98 (6° posto) ed Isa-

bella La Marca, vincendo il lancio del Vortex, scagliato a 39,40.  

Sempre nei 60 metri il saltatore Pietro Panucci ha corso ad 1/10 di 

secondo dal personale in 8"74 (4^ posto). Lorenzo Bovera poi, schie-

rato a sorpresa anche nei 1000, è stato capace di un bel 3'45"78. Ne-

gli 80 metri cadette vittoria (l'ennesima) per Anna Cassi con 10"64, 

lasciandosi alle spalle la compagna di squadra Sara Barbieri, 2^ in 

un buon 11"22. Più tardi Anna ha preso parte alla gara di salto in 

lungo (2^ in 4,08 con record personale) in un duello insolito con Cla-

ra Paini, vincitrice in 4,19. Medesimo discorso al maschile per Stefa-

no Bovera, vincitore degli 80 metri sfiorando il primato personale di 

soli  2/100 correndo in 10"02 e poi 3° nel lungo con 4,73 (record per-

sonale). Mauro Facchineri, impegnato anch'esso in 80 (11"20) e lungo (4,21), si trova in una fa-

se di accrescimento staturale che ne pregiudica le qualità coordinative e così 

le sue prestazioni sono rimaste lontane dai primati personali. 

Per i più grandi, il Meeting d'Autunno comprendeva distanze di gara spurie 

(non olimpiche n.d.r.) e dopo il 3° posto nella 10km della Corripavia domenica 

scorsa e nonostante una settimana intensa di lavoro fino al giorno precedente 

la gara, Valentina D'Andretta (cat. allieve) si è portata a casa il personale nei 

1000 metri, abbassando il precedente limite di 4 secondi, fino a 3'34". Nell'i-

nusuale distanza dei 60 metri (corsa per lo più nella stagione al coperto) Si-

mona Zacchino (9"20), Martina Roveda (9"34) Marianna Roveda (9"40) e 

Giada Mazzotta (9"60) hanno svolto un buon test dopo due settimane di alle-

namenti invernali impegnativi.  

Una volta concluso il GP provinciale giovanile su pista (composto da 12 mani-

festazioni) si andrà a delineare finalmente la classifica di ogni categoria: ra-

gazze, ragazzi, cadette e cadetti, ottenuta sugli 8 migliori punteggi ottenuti da 

ogni atleta. Al momento, senza considerare scarti di punteggio però, per i nostri colori la situa-

zione è estremamente favorevole. In tutte le 4 categorie infatti è al comando un atleta del CUS 

Pavia. Tra le ragazze Monica Barbieri, tra i ragazzi Pietro Panucci, tra le cadette Anna Cassi e tra 

i cadetti Stefano Bovera. 

L'epilogo della stagione all'aperto sarà questo fine settimana nel 1° meeting provinciale giovanile 

dedicato alla memoria dell’atleta della Riccardi Milano Omero Caiello, che si disputerà proprio 

sulla pista di Pavia. 

Marcello Scarabelli 
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Lorenzo Bovera 

V.D’Andretta 



RUGBY  
UNDER 18 
PARABIAGO – CUS PAVIA 33-7 

Dopo tre settimane dalla sconfitta subita a Parabiago, Pavia torna sul campo rossoblu per la pri-

ma giornata di campionato, una partita già carica di significato proprio perché le due squadre si 

incontrano per la seconda volta e, soprattutto gli sconfitti, vogliono dimostrare i progressi fatti 

nelle precedenti settimane. 

Le partite del campionato di élite sono molto fisiche e impegnative dal punto di vista mentale: 

Parabiago, forte di solida esperienza e astuta scaltrezza conduce una partita di totale aggressivi-

tà, a partire da un approccio devastante che regala una meta al pubblico casalingo subito alla 

prima azione, complice una dormita generale dei difensori. 

Ma Pavia, che deve farsi le ossa, ha voglia di sbattere la testa contro questo agonismo mai assa-

porato prima, e comincia a difendere con grande pressione, senza però mai riuscire a contenere 

del tutto la straripanza, a volte disordinata, dei giocatori avversari nei punti d'incontro. 

La familiarità con queste situazioni, come detto, è fattore determinante, ma i padroni di casa 

hanno anche buona padronanza del pallone negli spostamenti dello stesso e si rendono spesso 

pericolosi al largo, cimentandosi frequentemente in ricicli e giocate veloci. Prima dello scoccare 

del trentesimo minuto di gioco arrivano altre due mete ma, non illudetevi, non si tratta di un mo-

nologo: i nostri ragazzi sono molto propositivi in attacco, si rendono pericolosi, purtroppo man-

cando spesso di concretezza, ma dando la sensazione che la linea di meta di Parabiago non sia 

inviolabile. La grande fame infine viene appagata: i giocatori di casa perdono lucidità e comincia-

no a concedere falli nei propri ventidue metri, in più occasioni il nostro 9 Tavani riparte veloce e, 

prima procura al direttore di gara un buon motivo per sventolare il giallo in faccia al 10 avversa-

rio, poi segna la tanto cercata meta che chiude il primo tempo sul 21-7. 

I quaranta minuti successivi sono una battaglia di trincea, altri due uomini, uno per parte fini-

scono sulla lista dei cattivi e dunque vengono spediti dietro la lavagna, con Cetto che viene san-

zionato per un placcaggio alto. In tutto il secondo tempo i “gialloblu” subiscono due mete che 

sanciscono il 33-7 finale, ma la sconfitta non è così amara come si possa pensare guardando i 

numeri. Questo livello sarà lo standard di ogni partita e la società ha fiducia nel gruppo, la solu-

zione per imparare e crescere nel corso dell’anno è una sola: lavorare. 

La passione per questo sport dimostrata dai ragazzi in questa domenica è innegabile, perché infi-

ne abbiamo tutti scoperto che questa élite che tanto abbiamo voluto e con immensa fatica siamo 

riusciti a conquistare, non richiede nulla di diverso da qualsiasi altro girone mai affrontato: vo-

glia di giocare a rugby, con tutti i sentimenti e le motivazioni che questo sport porta con sé.   

   

Luca Brandani 
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PALLAVOLO FEMMINILE 
UNDER 18, BUONA LA PRIMA 
CUS PAVIA - ADOLESCERE 3-1 (25-17 / 25-21 / 24-26 / 25-21) 

CUS PAVIA: Zanzoni 4, Arnone 10, Pavanello 10, Viola 12, Bonizzoni 13, Puleo (L), Dimauro, 

Franceschini 3, Montarini. Allenatore: Del Bo' 

Il Cus Pavia all'esordio in Under 18 fa sua l'intera posta in palio contro Adolescere, in una gara 

non bella, ma che ha premiato la maggior concretezza cussina consegnando così i tre punti alle 

gialloblù. Pavanello e compagne hanno forse peccato un po' di presunzione dopo un avvio di gara 

più facile del previsto, e nonostante abbiano offerto sprazzi di buon gioco, con questo atteggia-

mento hanno favorito indirettamente il ritorno di Adolescere. Le vogheresi hanno chiaramente 

gradito e sfruttato al meglio riuscendo a vincere in rimonta il terzo set e partendo di gran carrie-

ra alla ricerca di un tiebreak che però il cus non ha l'oro concesso. Pur con qualche brivido le 

cussine, infatti, hanno ripreso a condurre il gioco e contenuto i tentativi iriensi chiudendo in re-

lativa scioltezza la partita.  

Prossimo appuntamento giovedì 22 ottobre a Opera per la prima trasferta stagionale.  

Raffaele Del Bo’ 
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IL PANATHLON PREMIA I GENITORI  
IN OCCASIONE DEL CONVEGNO DEL PANA-
THLON 2015 PREMIATI I GENITORI CUSSINI 
I Genitori nello sport di Angelo Porcaro 

Fino a qualche tempo fa era invalso, tra gli allenatori, l’uso di dire che “la squadra ideale è quella 

formata da 11 orfanelli” ma erano...altri tempi...altri educatori. 

Per nostra fortuna i tempi sono cambiati. L’attività sportiva nella popolazione italiana è aumen-

tata, la percentuale di bambini e giovani che praticano attività sportiva si avvicina sempre più a 

livelli europei e tutti questi giovani atleti sono sempre più seguiti da genitori attenti e da allena-

tori esperti e capaci.  

E volendo approfondire e discutere  sul rapporto tra sport e genitori è bene dire che nel tempo in 

cui si avverte sempre più difficoltà di dialogo  tra genitori e figli ed il silenzio sembra essere la 

costante in molte famiglie italiane, lo sport praticato dai figli e seguito dai genitori risulta in gra-

do di sviluppare un linguaggio condiviso tra generazioni diverse e sembra poter creare occasioni 

di scambio e confronto di esperienze, promuovendo stili relazionali efficaci in cui genitori e figli 

possono ritrovarsi. 

Insomma la pratica e la passione sportiva condivisa diventano un prezioso collante, il potenziale 

“fattore comune” in grado di sostenere l’autostima tanto dei genitori quanto dei figli. 

E parlando di genitori mi piace fare una considerazione: il carico maggiore dell’attività sportiva 

va spostandosi sempre più sulle mamme andando oltre una certa visione degli stessi ruoli geni-

toriali: a seguire con regolarità i figli nello sport non sono solo i padri come tradizionalmente po-

tremmo aspettarci, bensì anche o soprattutto le madri, praticamente allo stesso livello percen-

tuale del coniuge. 

E veniamo per brevità al rapporto tra società e genitori: 

Il fatto che la componente ge-

nitori sia parte integrante ri-

spetto alla realtà e organizza-

zione della società sportiva 

trova conferma nell’elevata 

percentuale di casi in cui i 

genitori non solo seguono l’at-

tività dei figli ma ne sono in 

qualche modo direttamente 

responsabili, in qualità di al-

lenatori  o dirigenti accompa-

gnatori della stessa squadra, 

o componenti del vertice so-

cietario (Chiari esempi in que-

sta sala: Stefano Sacchi, Ric-

cardo Rollandin), senza nasconderci, però, che quando il dialogo tra società e genitori non è effi-

cace, emergono in modo frequente problematiche legate alla “incomprensione e conflitti con gli 

allenatori” o ad “atteggiamenti polemici verso le scelte societarie”. 

Ed infine una constatazione ed una certezza: sia nelle piccole società che in quelle medio-grandi, 

i genitori rappresentano un potenziale bacino di riserva da cui attingere non solo per sopperire 

alla carenza di figure tecniche o dirigenziali, ma soprattutto per trovare sostegno economico sen-

za il quale le società stesse non potrebbero sopravvivere. Anzi provate ad immaginare quale sa-
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rebbe la situazione dello sport italiano senza quell’apporto economico versato mensilmente dai 

genitori e ditemi voi se potrebbe ancora esistere lo sport italiano con i soli contributi dello Stato e 

del CONI. Sarebbe una catastrofe. 

Sono tutti aspetti che mettono in evidenza la grande importanza dell’azione di volontariato che i 

genitori svolgono nei confronti dell’associazionismo sportivo di base, senza la quale molte società 

sarebbero costrette a ridimensionare se non sospendere diverse attività o discipline sportive. 

Questo è il motivo per cui Voi siete qua questa sera. Per essere premiati quali fruitori, patrocina-

tori e sponsor principali dello sport italiano e a Voi va il ringraziamento mio personale, quello del 

Panathlon e quello di tutte le istituzioni sportive demandate a fare sport in Italia. 
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BRIDGE 
COPPA ITALIA OVER 60 2015: BRONZO ALLA SQUADRA 
FORNACIARI CON LA COPPIA BETTINETTI-MARINO 
La squadra Fornaciari Bridge Reggio Emilia che schierava le coppie Gianardi-Fornaciari, Betti-

netti-Marino, Camerini-Ghinolfi e Ferrara-Massaroli, si è aggiudicata la medaglia di bronzo nella 

finale di Coppa Italia riservata alle squadre composte da giocatori nati entro il 31 dicembre 1955.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella foto la squadra Fornaciari. Da sinistra a destra: Ezio Fornaciari, Oscar Ghinolfi, Leonardo 

Marino, Carla Gianardi, Giuseppe, Massaroli Michele Ferrara, Giampiero Bettinetti, Ivan Camerini. 

La gara si è svolta dall’8 all’11 ottobre a Salsomaggiore, dove si sono riunite le 16 squadre uscite 

dalle varie fasi di qualificazione locali/regionali e regionali/interregionali alle quali avevano par-

tecipato 107 formazioni, in rappresentanza di Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Puglia, Toscana e Veneto. La formula di gara prevedeva incontri a eli-

minazione diretta su trentasei mani e la finale su quarantotto mani. La nostra squadra è stata 

battuta nelle semifinali dall’Ass. Bridge Val di Magra, che avrebbe poi vinto il titolo, mentre si è 

imposta nettamente sull’altra semifinalista Fanfulla Bridge di Lodi. E così il nostro ‘pavese’ 

Giampiero Bettinetti (già professore ordinario della facoltà di Farmacia) con il suo storico partner 

‘ex pavese’ ora spezzino Leonardo Marino (già primario di ginecologia e ostetricia nell’Ospedale di 

La Spezia), dopo aver conquistato la medaglia d’oro nel campionato italiano a squadre Over 60 

2015 a Riccione nella formazione con Ferrara-Massaroli (not. 28 Bridge CUS Pavia, p. 4), hanno 

aggiunto questo bronzo al loro palmares.  

 

E l’argento? Beh, questo l’abbiamo nei capelli… 

              Giampiero Bettinetti 
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PAVIA NEL CINEMA 

 

Pagina 9 CUS PaviaNEWS 
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APPUNTAMENTI DAL 15 AL 21 OTTOBRE  

ATTIVITA’ FEDERALE 

PALLAVOLO FEMMINILE 

sabato 17 ottobre 

a PAVIA ore 21.00 

SERIE D 

CAMPIONATO: CUS PAVIA—VOLLEY EXCELSIOR   

 

PALLAVOLO MASCHILE 

venerdì 16 ottobre 

a OPERA ore 21.00 

UNDER 17 

CAMPIONATO: OPERA–CUS PAVIA  

sabato 17 ottobre 

a MILANO ore 17.00 

SERIE C 

CAMPIONATO: MILANO VITT.VENETO—CUS PAVIA  

 

RUGBY 

sabato 17 ottobre  

A CREMA  ore 17.00 

UNDER 14 

CAMPIONATO: CREMA—CUS PAVIA  

 

A PAVIA  ore 17.00 

UNDER 16 

CAMPIONATO: CUS PAVIA—CHICKEN ROZZANO  

 

domenica 18 ottobre  

A PAVIA  ore 12.30 

UNDER 18 

CAMPIONATO: CUS PAVIA—RHO  

 

 

 

 

 

  
 

 


